
BORUTTA

La cattedrale di  San Pietro di  Sorres in  stile  romanico-pisano del  XII  secolo fu riconosciuta Monumento
nazionale  nel  1894  ed è  l'unica  abbazia  benedettina  in  Sardegna  che  ospita  una comunità  di  monaci,
guidata dall'abate Luigi Tiana. Nel versante settentrionale del colle di Sorres si apre la grotta Ulari, area SIC
per la presenza della colonia riproduttiva mista di pipistrelli più grande della Sardegna. Nelle campagne
delimitate  da  muretti  a  secco  si  trovano  "sos  furraghes"  antichi  forni  per  la  produzione  della  calce  e
"pinnettas" in pietra. Monte Pelau, al di sopra dell'abitato, è un altopiano di origine vulcanica incluso nei
Monumenti naturali del Mejlogu. Il fitto bosco di Tippiri di lecci e roverelle si estende a valle del monte
Cuccuruddu, che ha lasciato come testimonianza della sua attività eruttiva un'unica colata lavica. La valle
dei Vulcani con i  suoi Crateri del Mejlogu ospita la chiesa romanica di Nostra Signora di Cabu Abbas e
numerosi nuraghi, tra cui quello di Santu Antine, uno dei più importanti e meglio conservati dell'isola.  

mercoledì 4 ottobre
 

ore 10.30 arrivo ospiti presso l’aeroporto di Olbia e partenza in transfer privato per il monastero di 
San Pietro di Sorres

Tour della destinazione

ore 12.30 check-in presso il monastero di San Pietro di Sorres 
ore 13.00 accoglienza e pranzo presso il monastero di San Pietro di Sorres
ore 15.00 visita guidata alla cattedrale di San Pietro di Sorres e al suo monastero, alla grotta Ulari 

e al borgo di Borutta
ore 20.00 cena a Borutta con degustazione di prodotti locali, a cura dell’amministrazione 

comunale, e pernottamento presso il monastero

giovedì 5 ottobre

1a tappa: da Sorres a Sorres 
percorso ad anello 16,5 km - dislivello +300 m

ore 8.00 colazione
ore 9.00 partenza per il primo giorno di cammino



Percorso  ad  anello  da  Sorres  al  Nuraghe  Santu  Antine  (visita  guidata  alla  Cooperativa  Pintadera)  in
territorio di Torralba, passando attraverso il bosco di Tippiri, la Chiesa di Nostra Signora di Cabu Abbas e la
Valle dei Vulcani, per poi ritornare a Sorres attraverso l’antico cammino.

ore 13.30 pranzo presso Nuraghe Santu Antine, organizzato dalla cooperativa Pintadera
ore 18.30 rientro a Sorres
ore 20.00 cena e pernottamento presso il monastero di San Pietro di Sorres

venerdì 6 ottobre

2a tappa: da Sorres a Monte Pelau a Sorres 
9 km - dislivello +320 m

ore 8.00 colazione
ore 9.00 partenza per il secondo giorno di cammino

Partenza  da  Sorres  attraverso  l'antico  cammino  per  scendere  a  Borutta  e  risalita  verso  monte  Pelau,
passando dalla tenuta vitivinicola Ledda. 

ore 12.30 rientro a Sorres e pranzo presso il monastero
ore 15.00 partenza per Laconi (transfer 1h15 circa)

Laconi 

Villa  Piacenza  -  Reception  Albergo  diffuso
dalle  ore  16.00  arrivo  a  Laconi  e  sistemazione  presso  strutture  ricettive  

Piazza Marconi
ore 18.50 foto  di  gruppo  con  tutti  i  partecipanti  alla  seconda  edizione  di  “Noi  Camminiamo  in

Sardegna”
ore 19.00 accoglienza e saluti istituzionali
ore  19.30-22.00  evento  artistico  “Sardegna  ieri  e  oggi”,  curato  da  Insula  -  Sardinia  Quality  World

Si alterneranno due gruppi folkloristici con vestito tradizionale e accompagnamento musicale, intervallati
da  una  sfilata  di  moda che  coinvolgerà  tre  sartorie  sarde.  Si  concluderà con  l'esibizione  di  un  gruppo
musicale etnico composto da launeddas, fisarmonica e vocalist, che alterneranno sonorità tradizionali  a
musicalità innovative.



Palazzo Aymerich
ore 20.30 cena con prodotti tipici della filiera sarda, a cura dell’Assessorato del Turismo, Artigianato e

Commercio di Regione Sardegna e curata da INSULA - Sardinia Quality World

sabato 7 ottobre 

Laconi

Cineteatro Fabrizio De André
ore 9.00 registrazione ospiti
ore 9.30-12.45 conferenza conclusiva di “Noi Camminiamo in Sardegna 2023”

Oasi Francescana Sant’Ignazio da Laconi
ore 13.00 degustazione di prodotti dell’enogastronomia della Sardegna, curata dai padri francescani 

dell’Oasi
ore 15.00 transfer per l’aeroporto Elmas di Cagliari


